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a notizia dell’accordo in sede Opec su un taglio alla
produzione di petrolio è arrivata nella serata di mer-

coledì. A mercati europei chiusi. Inevitabile quindi che ie-
ri le azioni del comparto energia quotate sui listini conti-
nentali si siano allineate ieri a quelle dei concorrenti ame-
ricani in una giornata in cui l’indice di settore ha guada-
gnato il 4,35% contribuendo alla chiusura positiva di tutti
i principali indici ad eccezione di Francoforte (-0,31%). 
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Debiti con le banche:
al via i nuovi interessi
Angelo Busani e Emanuele Lucchini Guastallaupagina 41

La Ue: le truffe sui bond colpa dei premi 
di Alessandro Plateroti

A
quasi un anno di distanza dal caso-
Etruria - e proprio mentre vengono

pagati i primi rimborsi agli obbligazioni-
sti subordinati danneggiati dai crack del 
2015- l'Europa ha finalmente deciso di 

affrontare alla radice il problema degli 
abusi in banca: eliminare il sistema di 
incentivi con cui le banche premiano 
dipendenti, consulenti e promotori per il 
numero di contratti che fanno firmare ai 
clienti retail senza alcuna verifica ogget-

tiva del loro profilo di rischio. Anche se il 
nuove regime diventerà operativo tra 15 
mesi, la Ue ha dato 3 mesi di tempo alle 
banche europee per smontare i piani di 
incentivazione attualmente in uso.

Continua u  pagina 6

L’intesa all’Opec sui tagli alla produzione ha spinto i listini: Londra guida il recupero (+1%), Milano chiude a +0,72%

Rally dei petroliferi, Borse in rialzo
Peggiore seduta da tre settimane per i titoli di Stato dell’area euro 

BARILI E PREZZI 

Con tagli veri
un primo colpo
alla deflazione

di Davide Tabarelli

E
ra nell’aria da un paio di me-
si, dopo due anni e mezzo di
guerra aperta fra i due prin-

cipali membri, Iran e Arabia Sau-
dita. L’accordo, ragione di esi-
stenza di un cartello, finalmente è
arrivato, anche se ci è voluto mol-
to, ma l’iter è stato in linea con 
quanto accaduto nei precedenti 
periodi di prezzi bassi, nel 1986, 
nel 1988, nel 1999. 

Le profonde distanze politi-
che, di fronte a esigenze di cassa, 
sono colmate da un pragmatismo
maturato in oltre 40 anni di scon-
tri che alla fine porta a un obietti-
vo comune: vendere il barile a un 
prezzo più alto. Come nei 54 ac-
cordi precedenti, il primo del 
1982, motivi di scetticismo ce ne 
sono parecchi. In realtà si tratta di
un pre-accordo, in vista della riu-
nione di novembre, dove dovreb-
be essere deciso un tetto fra 32,5 e
33 milioni barili giorno.

Sarebbe, in questo caso, più un
congelamento sugli attuali livelli 
di produzione di 33,5 e non un ta-
glio, come sarebbe necessario. 
Attualmente il Brent a 48 dollari è
ancora meno della metà di quello
di inizio 2014, quando era in vigo-
re il tetto di 30 milioni fissato nel 
2011. Avessero avuto la determi-
nazione di riproporre e rispettare
quella quota, i prezzi sarebbero 
saliti di nuovo a 100. Per risolvere
l’eccesso di petrolio accumulato 
in questi due anni di disinteresse 
saudita, sarebbe necessario al-
meno un taglio verso 32. 

Di nuovo c’è un maggiore coin-
volgimento della Russia che, tut-
tavia, deve ancora essere prova-
to. Sarà pur debole il pre-accor-
do, ma rappresenta un punto di 
svolta: i sauditi hanno smesso di 
puntare alla quota di mercato e 
ciò allontana lo spettro di prezzi 
sotto i 30 dollari. Per una ripresa 
più sostenuta verso i 60 dollari 
occorre attendere il 2017, quando
la crescita della domanda assor-
birà le scorte, mentre la produ-
zione al di fuori del cartello ri-
marrà stabile. 

Continua u  pagina 2

Il Governo punta all’ottavo e ultimo intervento per 22-25mila persone senza requisiti per uscire dal lavoro

Pensioni, riaperto il dossier esodati
pIl governo apre all’ottava e 
ultima salvaguardia per i lavora-
tori “esodati”. Sono stati stanzia-
ti 11,6 miliardi per salvaguardare 
poco più di 172mila lavoratori - ai
quali applicare le regole pensio-
nistiche ante legge Fornero -, ma 
ad oggi sono state accolte 
128mila certificazioni. La confer-
ma arriva dal sottosegretario 
Tommaso Nannicini: «Nella 

legge di Bilancio si tireranno le 
fila e senz’altro ci sarà un inter-
vento usando le risorse che ci so-
no». Si ragiona su un range che 
oscillerebbe tra i 22.500 e i 25mila
lavoratori. Il pressing per l’otta-
va salvaguardia arriva dai sinda-
cati e dal Parlamento, dove è sta-
ta depositato il Ddl Damiano-
Gnecchi.

Giorgio Pogliottiu  pagina 8

p I titoli petroliferi hanno re-
agito in modo positivo all’ac-
cordo tra i Paesi Opec su un
tetto alla produzione di greg-
gio per sostenere i prezzi. L’in-
dice Stoxx 600 Oil & Gas ieri 
ha chiuso in rialzo del 4,31%. 
L’effetto sui listini, dopo la
fiammata iniziale, si è ridimen-

sionato in chiusura. Londra è 
stata la migliore a +1%, Milano 
a +0,72%, mentre Francoforte 
e Zurigo sono andate sotto la 
parità. Peggior seduta da tre
settimane per i bond governa-
tivi penalizzati dal balzo delle 
aspettiative di inflazione.

Franceschiu pagina 3

Il rischio
boomerang

di Morya Longo

L’
accordo Opec ha riportato
sui mercati, anche solo co-

me suggestione, una parola che 
non si sentiva da tempo: infla-
zione. Non che qualcuno, nel-
l’era della «stagnazione secola-
re», tema una fiammata del caro-
vita. Ma il rally del petrolio ha un 
po’ cambiato le aspettative: in un
solo giorno la stima sull’inflazio-
ne prevista per i prossimi 10 anni
in Europa è salita da 1,32% a 1,35%.

Continua u pagina 3

BOND DI STATO 

Resta il nodo
Arabia-Iran

di Roberto Bongiorni

T
roppo poco, troppo tardi. Ed
anche troppo confusa.

Al di là del balzo del prezzo del 
barile, scattato mercoledì, e pro-
seguito ieri, l’intesa annunciata 
mercoledì dall’Opec – un vago 
taglio produttivo da finalizzare a
fine novembre - non convince gli
analisti. Soprattutto chi, forte di 
valide ragioni, è portato ad osser-
vare le mosse dell’Opec con la 
lente dello scetticismo.

Continua u  pagina 2

LO SCENARIO

A OETTINGHER ANCHE LA DELEGA AL BILANCIO 

Tedeschi «pigliatutto» in Commissione Ue
di Adriana Cerretelli

E
sagerati, spudorati. Nessu-
no osa dirlo ad alta voce ma

sussurri e grida nei corridoi 
della Commissione Juncker 

aumentano insieme a un disa-
gio crescente verso l’onnipre-
senza ingombrante e sempre
più straripante dei tedeschi. Il 
clima è di irritata rassegnazio-
ne, che però non riesce ancora

a trasformarsi nell’apatia degli
assuefatti. L’ultima nomina ha 
il sapore della pura provoca-
zione. C’era da assegnare l’in-
terim del portafoglio Bilancio 
e Amministrazione del perso-

nale appena lasciato vacante 
dalla bulgara Kristalina Geor-
gieva, entrata nella corsa per
diventare il prossimo segreta-
rio generale dell’Onu

Continua u  pagina 26

VERSO LA MANOVRA

Def, con la Ue
una partita
da 7,7 miliardi
Rogari, Trovati e l’analisi di Pesole u pagina 8
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Brent dall’inizio dell’anno. Dollari al barile

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG APR SET

Ieri

4 gennaio

16 febbraio. Per cercare di 
stabilizzare il prezzo del 
barile in caduta libera, 
Arabia Saudita e Russia 
propongono di congelare la 
produzione petrolifera ai 
livelli di gennaio. Ma l’Iran 
è contrario

2 giugno. Vertice Opec a 
Vienna. Nessun tetto alla 
produzione

28 settembre.
Vertice Opec
“informale”
di Algeri

17 aprile. Vertice di Doha, 
l’Arabia frena sui tagli. Pesa 
l’assenza dell’Iran che non 
intende porre un tetto alle 
estrazioni. L’idea del 
congelamento fallisce

37,22

49,24

FOCUS
FINANZA

I FORUM DEL SOLE 24 ORE. IL CEO PHILIPPE DONNET

«Generali è pronta 
a un turnaround 

industriale»
di Laura Galvagni e Alberto Grassani

G
enerali, completato il
riassetto finanziario, an-
nuncia il turnaround in-

dustriale. Philippe Don-
net (foto), amministra-
tore delegato del grup-
po di Trieste spiega in 
un forum con i giornali-
sti del Sole 24 Ore la sfida
di adeguare rapidamen-
te l’azienda a un nuovo scenario
di altissima volatilità dei merca-
ti e di incertezza politica. Una 
trasformazione che mira a fare

leva sull’agilità e sulle eccellen-
ze interne di «un gruppo con la 
testa in Italia ma fondato su una

presenza e vocazione
internazionale».

«Il sistema imprendi-
toriale italiano rimane
un modello di eccellen-
za anche per il resto
d'Europa e, in un mondo

veramente complicato, bisogna
fare leva sulle capacità impren-
ditoriali».

Continua u  pagina 5

PANORAMA

Roma: lascia anche il Ragioniere, allarme conti
Olimpiadi, il Consiglio comunale conferma il no

Il referendum tra destra e sinistra
upagina 24

POLITICA 2.0 Economia & Società di Lina Palmerini

Cresce l’allarme conti per il Comune di Roma che perde un altro pezzo:
Stefano Fermante, il ragioniere generale, ha rimesso il mandato nelle 
mani della sindaca Raggi dopo aver scritto un dossier sul rischio default.
Il Consiglio conferma il no alle Olimpiadi.  upagina 9

INFRASTRUTTURE

Tar, raffica
di bocciature
per i ricorsi
«no triv»
Con una raffica di 6 nuove 
bocciature del Tar contro i 
ricorsi “no triv” della Regione 
Puglia, arriva a una 
cinquantina il numero di 
ricorsi falliti contro la ricerca 
di giacimenti.

Invece, sono a quota zero i
ricorsi “no triv” che hanno 
vinto al giudizio dei Tar. 

Jacopo Gilibertou  pagina 11

Riforme, Renzi cerca voti a destra. No della minoranza Pd
«Il referendum si vince con i voti di destra. Chi non li prende resta
minoranza», dice Matteo Renzi e provoca ancora la reazione della
sinistra Pd: «No al Partito Nazione».  upagina 24

Deutsche Bank,
hedge fund in fuga
Titolo crolla 
a Wall Street

Dieci hedge fund, secon-
do un documento inter-
no diffuso da Bloomberg, 
hanno ritirato liquidità 
da Deutsche Bank e 
ridotto la loro esposizio-
ne nei confronti dell’isti-
tuto di credito tedesco, in 
virtù della preoccupazio-
ne per le sue condizioni 
finanziarie. Le indiscre-
zioni hanno pesato sulla 
seduta borsistica ameri-
cana con Wall Street che 
ha chiuso in netto ribasso 
e il crollo del titolo della 
banca del 6,76%. Sul 
gruppo tedesco, oltre a 
una montagna di derivati 
pari secondo il Fmi, a 
circa quindici volte il Pil 
della Germania, pesa la 
multa da 14 miliardi di 
dollari che il dipartimen-
to di Giustizia intende far 
pagare al gruppo per il 
suo coinvolgimento nella 
crisi dei mutui subprime. 

Marco Valsaniau  pagina 29

RIASSETTI

Commerzbank
taglia 9.600 posti
Cedola sospesa
Alessandro Merliupagina 29

L’INCHIESTA/RISPARMIO TRADITO

La risalita del greggio



12  Impresa & territori 
Il Sole 24 Ore

Venerdì 30 Settembre 2016 - N. 269

Chimica. Novamont investe cento milioni per riconvertire un sito di fermentazione

Batteri più zuccheri
per le plastiche «green»

Cristina Casadei

PADOVA. Dal nostro inviato

pOggi a Bottrighe, pieno Pole-
sine, provincia di Rovigo, poteva 
essere il giorno dell’inaugurazio-
ne di un nuovo quartiere residen-
ziale con piccoli condomini e vil-
lette. Uno dei tanti. Se solo nella 
sua ricerca di un sito con un im-
pianto di fermentazione, l’ammi-
nistratore delegato di Nova-
mont, Catia Bastioli, non si fosse 
imbattuta in uno stabilimento na-
to nel 1960 per la produzione di 
glutammato del gruppo Montesi,
poi passato alla multinazionale 
giapponese Ajinomoto che lo ha 
rilevato nel 1992 per la produzio-
ne di lisina fino all’abbandono nel
2007. Una scoperta che fa sì che 
oggi a Bottrighe, Mater-biotech, 
società controllata al 100% da No-
vamont, inauguri, non uno dei 
tanti, ma il primo impianto al 
mondo di produzione su scala in-
dustriale di Bio butandiolo, diret-
tamente da zuccheri - «ci approv-
vigioneremo sul territorio in un 
raggio di 30 chilometri», dice Ba-
stioli - attraverso l’utilizzo di bat-
teri. Un nuovo prodotto che verrà
impiegato per le bioplastiche di 
ultima generazione ma che, sot-

tolinea Bastioli, «va inquadrato 
in una logica più ampia». Quella 
della riconversione di un sito ab-
bandonato, della filiera delle bio-
plastiche e della bioeconomia.

Sono tanti i fattori che si sono
incastrati per arrivare a questo 
impianto in cui Novamont ha in-
vestito 108 milioni di euro. A co-
minciare dalla «sensibilità del-
l’imprenditore locale che aveva 
rilevato il sito da Ajinomoto con 
l’intenzione di riconvertirlo da 
industriale a residenziale, ma poi 
si è reso conto del valore degli im-
pianti di fermentazione», dice 
Bastioli. Fino all’ambiente favo-
revole creato dalla comunità lo-
cale che «è molto sensibile al te-
ma zero rifiuti in discarica». Non 
ultimo il fattore delle «risorse 
umane con una formazione mol-
to alta per la produzione che ave-
vamo intenzione di avviare». E il 
progetto del gruppo che è la testa 
d’ariete delle bioplastiche in Ita-
lia. «I prodotti non sono prodotti 
e basta, hanno un’anima e una sto-
ria - dice Bastioli -. In questo caso 
stiamo parlando di prodotti in 
grado di dare soluzioni a proble-
mi di ampia portata come, ad 
esempio, quello della valorizza-
zione del rifiuto organico».

Così nel 2014 dopo l’imponen-
te opera di bonifica, è iniziata 
quella di riconversione. «Del 
vecchio impianto sono state 
mantenute le strutture upstream,
ovvero di produzione biologica, 
mentre sono state costruite ex 
novo le sezioni di downstream. 
Gli impianti di fermentazione so-

no stati mantenuti ma è stata ne-
cessaria un’importante opera di 
manutenzione e ammoderna-
mento», spiega Bastioli. L’im-
pianto, dove oggi lavorano 73 per-
sone, produrrà 30mila tonnellate 
all’anno di bio butandiolo a basso 
impatto, con un risparmio di oltre
il 50% di emissioni di CO2. Il bu-
tandiolo è un intermedio chimico
usato sia come solvente che per la
produzione di plastiche, fibre ela-
stiche e poliuretani e vale un mer-
cato di 1,5 milioni di tonnellate per
circa 3,5 miliardi di euro all’anno. 
Nel 2020 le stime degli analisti di-
cono che raggiungerà 2,7 milioni 
di tonnellate con un valore di ol-
tre 6,5 miliardi di euro. 

Il Bio butandiolo di Novamont
è la nuova frontiera di questo in-
termedio. «Novamont, partendo 
da una tecnologia sviluppata dal-
la società californiana Genomati-
ca, ha messo a punto una piatta-
forma biotecnologica che par-
tendo da zuccheri attraverso 
l’azione di batteri di tipo escheri-
chia-coli opportunamente inge-
gnerizzati, li trasforma in biobu-
tandiolo», spiega Bastioli. Se si 
guarda soltanto al prodotto però 
si perde di vista il senso comples-
sivo di questa operazione e di 
quella bioeconomia a cui Nova-
mont ha dato grande impulso. So-
no sei oggi i siti che il gruppo ha ri-
vitalizzato investendo oltre 400 
milioni di euro e 4 le tecnologie 
prime al mondo realizzate e mol-
tiplicabili secondo il modello di 
bioraffineria integrata. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bastioli: è il primo
impianto al mondo
su scala industriale
di biobutandiolo

IL PROGETTO

108 milioni
L’investimento
Mater-biotech, società 
controllata al 100% 
da Novamont, ha investito 108 
milioni di euro nel primo 
impianto industriale al mondo 
dedicato alla produzione 
di Biobutandiolo, a Bottrighe

30 mila
La produzione
Il sito di Bottrighe produrrà 
30mila tonnellate 
di biobutandiolo mediante 
fermentazione di materie prime 
rinnovabili

50%
Il risparmio
Il biobutandiolo consente 
un risparmio di oltre il 50% 
di emissioni di Co2

73
Gli addetti
Nel sito di Bottrighe operano 
73 addetti oltre a 180-200 
lavoratori dell’indotto 

3,5 
Il mercato
Per questo intermedio chimico 
si stima un mercato di 3,5 
miliardi di euro 

Tecnologie. Spazi di business al più importante convegno di settore per la prima volta in Europa

La cybersecurity sbarca a Roma
Gianni Dragoni

ROMA

pSi chiama Cybersecurity, una 
parola di moda che significa “si-
curezza informatica”, dietro la 
quale si intravede un altro signifi-
cato: affari, grandi affari.

Almeno a giudicare dall’affol-
lata partecipazione al convegno 
internazionale «Cybertech Eu-
rope 2016», ieri a Roma. «Dopo 
l’ultima edizione a Tel Aviv (...) il
più grande evento in ambito di 
cyber security al di fuori degli
Stati Uniti si tiene per la prima 
volta in Europa», ha rilevato Le-
onardo-Finmeccanica, il grup-
po dell’aerospazio e difesa che 
aspira ad occupare una buona 
quota di mercato.

Insieme all’amministratore
delegato del gruppo, Mauro Mo-
retti, c’erano dirigenti di aziende 
internazionali, americane come 
Cisco e Kaspesky, ma in partico-
lare di Israele, paese considerato 
all’avanguardia nel settore per le 
esigenze di sicurezza, la protezio-
ne dei dati, l’intelligence. C’era 
Marco Carrai, amico del premier 
Matteo Renzi e imprenditore con

attività nella Cybersecurity in 
Italia e in Israele. Nel programma
era indicato come «presidente e 
co-fondatore di Cmc Labs».

Carrai, del quale si è molto par-
lato nei mesi scorsi anche per l’in-
tenzione di Renzi- poi abortita in 
seguito alle critiche - di nominar-
lo a capo di una nuova struttura di
intelligence e della sicurezza in-
formatica a Palazzo Chigi, ha 
esordito con una frase ironica, in 
inglese: «Il mio ruolo è semplice, 
sono qui come anchorman. Non 
mi presento, la gente che legge i 
giornali conosce molte più cose 
di me di quanto sappia io». Carrai
ha chiamato sul palco a illustrare 
le loro attività i rappresentanti di 
quattro start up. Si è soffermato 
con elogi su Reuven Aronashvili, 
fondatore e amministratore dele-
gato della società israeliana 
Hyver. «Ecco il mio grande ami-
co Ruby. Vi consiglio di ascoltar-
lo e per alcuni minuti di non ar-
meggiare con i vostri telefonini», 
ha detto Carrai.

Anche Leonardo-Finmecca-
nica cerca convergenze con 
Israele per svilupparsi in un mer-

cato ad alta tecnologia che, dice il
gruppo, vale 25 miliardi l’anno in 
Europa e 2,4 miliardi in Italia. Le 
stime indicano una crescita an-
nua del 9% per il prossimo quin-
quennio. «Questa conferenza - 
ha detto Moretti - vuole essere 
un collegamento con l’industria 
della sicurezza israeliana, allo 
scopo di promuovere un con-

fronto aperto e uno scambio 
concreto di esperienze, ed av-
viare una collaborazione con il 
settore cyber israeliano. Biso-
gna allargare i confini».

Il ministro dell’Interno, Angeli-
no Alfano, ha ricordato che lo Sta-
to mette a disposizione 150 milioni
l’anno per la cybersecurity. «Una 
goccia rispetto a quello che fanno 

molti paesi europei e gli Stati Uni-
ti, che investono diversi miliardi 
all’anno», ha osservato Luigi Re-
buffi, presidente della European 
Cyber security organization.

Tra le aziende israeliane pre-
senti Iai, del settore difesa, Che-
ck Point, Cyberbit, Cybergym, 
Iec, Siga. «Con Israele abbiamo 
una collaborazione tecnologica. 
Israele va visto come un modello
a cui guardare. Sono molto avan-
ti, sono quelli che subiscono più 
attacchi di hacker al mondo. Na-
scono 3-400 start up all’anno che
poi vendono e ricominciano da 
capo», ha detto Andrea Biraghi, 
capo della divisione di Leonardo
per la sicurezza e i sistemi infor-
matici. Biraghi ha detto che in 
Europa «è stata lanciata un’ini-
ziativa di partenariato pubblico-
privato in Europa con la Com-
missione Ue, dotata di circa 380 
milioni di euro per finanziare e 
sviluppare progetti». Tra le 
aziende italiane presenti Vitro-
ciset, Eurotech, Selta e l’Enel, un 
altro colosso pubblico che guar-
da ad Israele.
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Scenari. Tortoriello: è il partner ideale

Il made in Lazio
punta su Berlino
pRiscoprire la Germania, 
cuore manifatturiero dell’Eu-
ropa, come il più vicino (non 
solo geograficamente) ideale 
mercato di sbocco per i prodot-
ti made in Lazio. Già oggi la Re-
gione esporta per oltre 2 miliar-
di (l’11,2% del totale del-
l’export), ma il potenziale è 
molto più alto. Non solo per i 

settori più rodati come 
farmecutica o trasporti, ma an-
che per i prodotti alimentari – 
già in grande crescita -, per l’ar-
redamento e il tessile. L’invito a
scommettere sul nostro mi-
gliore parner commerciale - 
l’interscambio tra i due Paesi 
vale 107 miliardi - arriva da 
Unindustria che ieri a Roma ha
ospitato un evento con l’amba-

sciatrice tedesca, Marianne 
Wasum-Rainer ed Erwin 
Rauhe, presidente di Ahk Ita-
lien, la Camera di commercio 
italo-germanica. A fare gli ono-
ri di casa, il presidente degli in-
dustriali del Lazio, Filippo Tor-
toriello, alla sua prima uscita 
pubblica dopo l’elezione di tre 
giorni fa: «La Germania è il 
partner principe e anche un 
modello che seguiamo sia a li-
vello nazionale che come re-
gione Lazio». A cominciare 
dalla rivoluzione dell’industria
4.0 sui cui la Germania è «un 
punto di riferimento» e uno 
«stimolo per le nostre imprese 
a puntare sulla parte alta di ri-
cerca e innovazione», avverte
Tortoriello che promuove il 
piano italiano presentato nei 
giorni scorsi dal ministro dello 
Sviluppo economico Calenda 
(«va nella direzione giusta»). 
Industria 4.0 e l’innovazione 
tra l’altro sono una priorità del 
programma di Tortoriello, co-
sì come l’attenzione al tema
dell’etica e della legalità insie-
me alla sburocratizzazione. 
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Strategie. Internazionalizzazione

Competere all’estero
con business diplomacy
pL’internazionalizzazione 
delle imprese passa smpre di più
per la «business diplomacy». Ne
sono convinti i giovani impren-
ditori e i diplomatici italiani che 
hanno deciso dirafforzare la loro
collaborazione per accompa-
gnare le nostre aziende nel mon-
do: «Abbiamo bisogno di contri-
buti e di avere a fianco tutto il si-

stema di relazioni che ha il mini-
stero degli Esteri nel mondo», ha
spiegato Marco Gay, presidente 
dei giovani di Confindustria in 
un incontro organizzato nei 
giorni scorsi alla Farnesina. Gay 
sottolinea come sia cruciale «co-
noscere meglio quello che fa la 
nostra diplomazia», a cui gli im-
prenditori chiedono «risposte 
rapide e chiare». Un impegno, 

questo, che si vuole assumere 
«Diplo21», la nuova associazio-
ne dei diplomatici italiani nata 
nel maggio scorso che vede nelle
sue fila soprattutto giovani fun-
zionari e quadri intermedi. 
«Consapevoli che all’esterno la 
nostra professione è poco cono-
sciuta - ha spiegato il presidente 
di Diplo21, Alberto Pietrangeli - 
vogliamo rendere più visibile 
quello che facciamo dialogando 
con le forze vive della società co-
me le imprese. E quello che fac-
ciamo è sempre di più e con sem-
pre meno risorse». 

Per Gay sono «benvenuti
nuovi canali di collaborazione 
più informali per condividere 
idee» per sostenere l’internazio-
nalizzaione. E in questo direzio-
ne va anche la partecipazione di 
una delegazione di giovani im-
prenditori - guidata da Luca Do-
nelli, Gian Giacomo Gellini e Ni-
cola Altobelli - all’ultimo G20 
“young” durante il quale sono 
state sottoscitte alcune racco-
mandazioni per i Governi: dalla 
spinta alla digitalizzazione all’al-
ternanza scuola lavoro. 
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IL MERCATO

Secondo le stime il settore
sviluppa un giro d’affari
di 25 miliardi nel continente
e di 2,4 miliardi in Italia
Israele modello da seguire

11,2%
La quota sul totale
Il Lazio esporta in Germania
prodotti per oltre due miliardi

Il Comsumer
Retail Summit
martedì a Milano
Torna a Milano il Consumer and Retail 

Summit del Sole 24 Ore: martedì 4 
ottobre in via Monte Rosa 91 si svolgerà 
la decima edizione dell’evento di 
riferimento per lndustria di marca, 
distribuzione e consumi. Al Summit 
(nella foto l’edizione 2015), tra gli altri 
interverranno Alessandro d'Este, 
presidente e ad Ferrero Commerciale 
Italia, Pietro Scott Jovane, ad Banzai e 
Giovanni Cobolli Gigli, presidente 
Federdistribuzione. Partecipazione 
gratuita fino ad esaurimento posti.

Nella sede del Sole 24 Ore la decima edizione

L’ALLEANZA

I Giovani di Confindustria
alla Farnesina con «Diplo21»
per fare sistema all’estero
con la nuova associazione 
dei diplomatici 
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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Ordinario di Venezia

Sezione specializzata in materia di impresa

nella seguente composizione
dott.  Roberto  Simone  Presidente rel.
dott.  Anna Maria  Marra  Giudice
dott.  Luca  Boccuni Giudice
ha pronunziato la seguente

SENTENZA

nella causa civile promossa
da

DALIFORM GROUP s.r.l. e TPS s.r.l., in persona del legale rappresentante p.t. Antimo Alberti-
ni, rappresentate e difese dagli Avv.ti Fabrizio Seno e Sergio Francini, presso gli stessi eletti-
vamente domiciliati, per mandato in calce al ricorso ex art. 671 c.p.c. depositato il 1°.7.2011,

- attore -

contro

Geoplast s.p.a., in persona del legale rappresentante p.t. Anna Ponte, rappresentata e 
difesa dall’avv. Manuele Molinari e dall’avv. Carla Gobbetto, presso quest’ultima elettiva-
mente domiciliata per mandato a margine della comparsa di costituzione e risposta,

- convenuta -

GRANPLAST 2001 s.r.l., in persona del legale rappresentante p.t. Loris Pegoraro, rappre-
sentata e difesa dall’avv. Alessandra Viamo e dall’avv. Carla Gobbetto, presso quest’ultima 
elettivamente domiciliata, per mandato a margine della comparsa di costituzione e risposta,

- convenuta -

contro

FALLIMENTO ITALTECH s.r.l.,

- convenuta contumace -

In punto: brevetto di invenzione
OMISSIS

P.Q.M.

Il Tribunale, defi nitivamente pronunciando nella causa in epigrafe riportata, respinta ogni 
altra domanda o eccezione così provvede:
1) accerta e dichiara le convenute Geoplast s.p.a. e Granplast 2001 s.r.l. responsabili della 
contraffazione del brevetto n. 45703BE2005, quanto all’articolo Elevetor, nonché del brevet-
to italiano n. 1329446 quanto all’articolo Nautilus e Nautilus Evo;
2) accerta e dichiara le convenute, per i fatti di cui in narrativa, responsabili di concorrenza 
sleale ai sensi dell’art. 2598 nn. 1, 2 e 3 c.c.;
3) condanna Geoplast s.p.a. e Granplast 2001 s.r.l. in solido al pagamento in favore di TPS 
s.r.l. e Daliform Group s.r.l. dell’importo di € 1.297.049, a titolo di risarcimento del danno, 
oltre gli interessi al tasso ex art. 1284 c.c. dalla presente decisione al saldo;
4) dispone nei confronti di Geoplast s.p.a. e Granplast 2001 s.r.l. l’inibitoria ex art. 124 D.Lgs. 
30/2005 ed ex art. 2599 c.c. alla produzione, alla commercializzazione dei prodotti denomi-
nati Nautilus, Elevetor e Nautilus Evo nonché all’ulteriore utilizzazione in qualsiasi forma e 
con qualsiasi mezzo, inclusa la rete internet, di qualsiasi forma di comunicazione, depliant, 
cataloghi, brochure relativi ai ridetti prodotti;
5) dispone l’attribuzione in proprietà alle attrici ex art. 124, comma 4, D.Lgs. 30/2005 dei 
beni, dei mezzi di produzione e del materiale pubblicitario/comunicativo, autorizzando l’at-
trice a procedere alla loro distruzione con integrale rivalsa per le spese ex art. 124, n. 3, D.Lgs. 
30/2005; 
6) determina in € 1.000,00 la penale per ogni violazione della presente sentenza o ritardo 
nella sua attuazione;
7) dispone la pubblicazione del dispositivo della presente sentenza, per estratto ed a ca-
ratteri doppi, per due volte sui quotidiani “Il Sole24ore” e “Il Corriere della Sera” il tutto a 
spese delle convenute, ma a cura delle attrici, le quali saranno rimborsate a presentazione 
della fattura;
8) condanna Geoplast s.p.a. al pagamento in favore delle attrici  dell’importo di € 78.500, 
oltre gli interessi ex art. 1284 c.c. dalla presente decisione al saldo, a titolo di penale dovuta 
per l’inosservanza dell’ordinanza cautelare del 25.03.2011;
9) condanna Geoplast s.p.a. e Granplast 2001 s.r.l. al pagamento solidale ed in favore delle 
attrici dell’importo di € 53.569 a titolo di risarcimento del danno ex art. 96, comma 3, c.p.c., 
oltre gli interessi ex art. 1284 c.c. dalla presente decisione al saldo;
10) dichiara l’improcedibilità delle domande svolte nei confronti del Fallimento Italtech s.r.l.;
11) rigetta la domanda riconvenzionale svolta dalla convenuta Geoplast s.p.a.;
12) condanna Geoplast s.p.a. e Granplast 2001 s.r.l. alla rifusione solidale in favore delle at-
trici delle spese di lite, comprese quelle della fase cautelare, liquidate in € 1.500 per spese 
ed € 52.069 per competenze professionali, oltre rimborso forfetario, IVA e CPA se dovuti per 
legge;
13) spese di ctu anche della fase cautelare a defi nitivo carico delle convenute;
14) sentenza provvisoriamente esecutiva.
Venezia, li 17.6.2016

IL PRESIDENTE EST. 
Dott. Roberto Simone
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